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PRIMA SEZIONE 
 

Anzitutto occorre disporre di un insegnante che abitui l'allievo a non stare troppo curvo sullo 
strumento e che non tenga polso e dita troppo rigidi. L'alunno deve conoscere lo strumento come 
pure tutte le chiavi musicali, il valore delle note, delle pause e il significato di tutti gli altri segni. 
Occorre anche sapere che esistono due tipi di tastiere: il primo tipo è quello in cui la mano sinistra 
percorre la prima ottava dal DO fino al do successivo con tutti i semitoni, secondo lo schema delle 
altre ottave. Il secondo tipo è quello in cui la prima ottava della mano sinistra, dal DO al do 
successivo è a distanza più ravvicinata, quindi si trova, dopo il FA, anziché il FA diesis come di 
norma, il RE; e dopo il SOL, anziché il SOL diesis come di norma, il MI. Poiché questo secondo 
tipo è d’uso corrente sia negli organi, sia nei clavicembali come nei clavicordi, si fanno seguire le 
istruzioni al riguardo. 
 
L'intera tastiera consta di quattro ottave: 
nella prima la mano sinistra inizia con il DO, contiene RE, MI, FA, SOL, LA, SI , SI  (da alcuni 
chiamato h) e termina con il do; 
la seconda ottava comincia con il do, contiene do#, re, re#, mi, fa, fa#, sol, sol#, la, si , si , e 
termina con il do contrassegnato da un trattino superiore. In tal modo, la mano sinistra percorre un 
tratto abbastanza esteso; 
la terza ottava inizia con il do contrassegnato da un trattino superiore, contiene il do#, re, re#, mi, fa, 
fa#, sol, sol#, la, si , si , e termina con il do contrassegnato superiormente da due trattini; 
la quarta ottava inizia con il do contrassegnato da un doppio trattino, contiene do#, re, re#, mi, fa, 
fa#, sol, sol#, la, si , si , e termina con il do contrassegnato superiormente da tre trattini. 
Qui finisce il percorso della mano destra, anche se talvolta si trova una quinta ottava aggiunta, 
percorribile dalla mano destra, e terminante con do contrassegnato da quattro trattini. Ma poiché si 
incontra piuttosto raramente, limitiamoci a considerare le quattro ottave descritte, e procediamo 
nello studio delle chiavi musicali [“litterae” o claves], la cui conoscenza è importantissima. Alcune 
di esse sono segnate, altre no. Le prime sono 3, quelle di F, C, G, chiavi che hanno la funzione di 
dare l'impostazione alle altre note sul rigo musicale. 
 
 
 

 
 
 
 
Seguono ora le chiavi oggigiorno più usate, soprattutto il modo in cui devono essere insegnate e 
inculcate nella mente degli allievi. 
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